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VERSO IL NUOVO GOVERNO. 

Berlusconi è pronto 
Al Viminale 
la «novità» Costa? 
Lunedì Berlusconi scioglie la riserva giovedì si presenta al 
Senato Ieri sera il Cavaliere ha incontrato gli alleati, ha 
raccolto le «proposte» per i ministeri, ha ribadito che sarà 
lui a scegliere E la Lega? Bossi è soddisfatto perché Berlu
sconi ha negato «pregiudiziali» contro la Lega per il Vimi
nale «Ora può andarci chiunque», dice Maroni Chi7 Tra
monta l'interim, riprende quota Costa La ritirata leghista 
spiana dunque a Berlusconi la strada di palazzo Chigi 

FABRIZIO RONDOLINO 

• ROMA Sembra alla fine in di 
scesa la corsa di Silvio Berlusconi 
verso palazzo Chigi L ennesimo ir-
ngidimento leghista ha ceduto il 
passo ai SDITISI alle strette di ma
no agli augun «Il governo si farà» 
dice Umberto Bossi nel pomeng-
gio dopo aver incontrato al Senato 
i fedelissimi Poche ore prima le 
agenzie anticipavano un intervista 
a Panorama in cui il leader leghista 
definiva Berlusconi «una meteora 
qualunquistica» e il suo governo «il 
pentapartito resuscitato' Via tan-
t è fra motivi «inconfessabili > e cal
coli politici più o meno lungimi
ranti («Staremo al governo per im
pedire la restaurazione»; fra veti 
esibiti e ritrattati e spartizioni este
nuanti la Lega ha dato disco verde 
al Cavaliere E ieri sera alla Came
ra gli «alleatii si sono ntrovati intor
no ad un tavolo per firmare la pa
ce Ciascuno ha fatto le propne 
proposte il presidente incaricato 
s o riservato di decidere Lo farà nel 
week end ad Arcore E lunedi sali
rà al Quinnale per sciogliere la n-
serva 

«Stiamo entrando nella fase del 
parto - diceva un Berlusconi visi
bilmente soddisfatto dopo I enne
simo incontro con Bossi - e dob
biamo passare attraverso le doglie 
non si crea nulla senza dolore» 
Termina'e ieri sera le consultazio
ni oggi e domani Berlusconi met
terà a punto gii ultimi dettagli del 
programma e «farà le allocazioni» 
dei ministeri Lunedi «se non inter
vengono altre cose» presenterà la 
lista dei ministn e giovedì si pre
senterà al Senato per la fiducia 
Tutto bene, dunque ' Dalle elezioni 
sono già passate quasi sci settima
ne Non è poco per il profeta del-
I efficienza Ma Berlusconi insiste 
nel npetere che «per fare le cose 
bene ci vuole il tempo necessa-
no» 

Come 6 stato raggiunto I accor
do con la Lega7 Ieri mattina Bossi è 
salito al Qumnalc per chiedere a 
Scalfaro se esistesse un suo veto 
sul Viminale alla Lega E Scalfaro 
ha negato secondo il racconto di 

Maroni I esistenza di pregiudizia
li Con grande soddisfazione del 
senatur Ma Bossi ha avanzato an
che una proposta al Capo dello 
Stato I interim per gli Interni va al 
presidente del Consiglio in attesa 
della riforma del ministero alla Le
ga va il sottosegretario unico con 
delega agli enti locali Scalfaro ha 
nicchiato Berlusconi ha liquidato 
la proposta come «notizie giornali
stiche» E alla Lega più tardi ha 
spiegato che 1 idea e «impraticabi
le perché il Viminale nmarrebbe 
di fatto sguarnito 

A Bossi però Berlusconi ha det
to anche altro ha ritrattato quanto 
aveva sostenuto nel vertice dell al 
tra sera a via dell Anima ( Un par 
tito che spacca il paese non può 
avere gli Interni») e ha fatto gli oc
chi dolci «Contro la Lega non e è 
nessun veto né da me né da nes 
sun altro Non fa parte del mio ca
rattere» Per il Carroccio tanto ba
sta Spiega Vlaroni Abbiamo veri
ficato che nonce ianoprcg iudu ia 
li né motivi inconfessabili ma solo 
valutazioni politiche Questo 
sgombra n terreno alla soluzione 
della crisi chiunque vada al Vimi
nale» Chiunque'Già ora che il ve
to contro la Lega non e è più al Vi
minale può andarci «chiunque 

Nel pomeriggio Speroni nlance-
rà la candidatura di Maroni Ma ò 
un atto formale Ciascuna delega
zione infatti ha portato len sera 
una propria rosa di nomi ha avan
zato richieste per questo o quel mi
nistero ma ha contestualmente ri
conosciuto il diritto di Berlusconi 
ali «ultima parola» Dice infatti il 
Cavaliere «Ho spiegato a Bossi che 
quando le forze politiche avranno 
completato 1 indicazione dei nomi 
sarà il presidente incaricato a pren
dere atto di tali nomi a valutarli e 
a cercare di collocarli in modo da 
dare vita ad una squadra efficien
te» Insomma gli uomini giusti ai 
posti giusti» come chiosa Bossi 
Aggiunge soave Speroni «Abbia
mo dato soltanto delle indicazioni 
perché non voghamo usurpare le 
funzioni del presidente ineancato 

Per non fare un dispetto alla Le-

Buttigfione apre 
a Forza Italia 
•Alle prossime elezioni un partito 
popolare rivitalizzato, finalmente 
uscito da tangentopoli, con una 
linea politica chiara, ha buone 
chances di entrare In un'alleanza 
con Forza Italia In una posizione di 
guida o comunque non 
subordinata». Questa 
affermazione, che certamente 
contribuirà a rinfocolare le 
polemiche a piazza del Gesù, è 
contenuta In un'intervista che 
Rocco Buttlgllone ha rilasciato a 
•L'indipendente» Buttlgllone poi 
prosegue ribadendo ancora una 
volta la differenza tra l'opposizione 
del Ppi al governo da quella del 
progressisti, «Il nostro obiettivo e 
quello di disarticolare questa 
maggioranza per aggregarne 
un'altra egemone nell'area 
moderata che possa vincere il 
confronto elettorale con la 
sinistra, ma dal centro e non da 
destra». Infine Buttlgllone ha 
spiegato di aver incontrato De Mita 
perchè, dice, è una delle poche 
persone che nel Ppi pensino di 
politica. 

ga é difficile che Berlusconi insista 
con un proprio candidato agli In
terni né Proviti né Urbani dovreb 
bero dunque spuntarla Si cerca in 
vece un «terzo uomo a lanciare 
I idea è il vicepresidente della Ca
mera I uomo-Fininvcst Dotti Bossi 
la nprende con qualche scettici
smo Maroni la circoscrive «De-
v essere un politico che venga dal 
1 interno della maggioranza È a 
questo punto che riprende quota il 
nome di Raffaele Costa ultimo li 
bcrale nonché esperto in pause-
cappuccino potrebbe essere lui il 
nuovo ministro dell Interno 

Quanto al sottosegretario unico 
non se ne farà nulla Speroni do 
vrebbe andare alle Politiche comu
nitarie In cambio la Lega ha otte
nuto 1 impegno a varare un dise
gno di legge di riforma dei ministe 
ri che istituisca quello degli Enti lo
cali raggruppando competenze e 
deleghe oggi sparse Ma se ne par
lerà forse a settembre Non si par
lerà invece di ministero delle Ri
forme icn Bossi non ha riproposto 
il nome di Miglio e la pollrona an
drà probabilmente a Urbani 
Quanto al Tesoro la Lega accette
rà il direttore di Bankitalia Dini e si 
accontenterà del Bilancio per Pa-
glianni e dell Industria per Gnutti il 
Cavaliere ha però assicurato che le 
decisioni sulle privatizzazioni -
che stanno a cuore al Carroccio -
saranno collegiali» Insomma 
buona Berlusconi (I espressione é 
di Speroni) può considerarsi sod 
disfatto 

Lunedì il Cavaliere scioglie la riserva, giovedì al Senato 
per la fiducia. In serata nuovo vertice di maggioranza 
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. Dopo gli altolà di Bossi e Maroni la Lega si accontenta 

D Carroccio da Pontida a Canossa 
m ROMA Ormai i luoghi Sc.cn di 
Bossi e della Lega sono diventati 
due Pontida e Canossa Fabio 
Mussi ironizza la Voce repubblica 
na pure Se la Lega cede ò affar 
suo ma in questo modo appare 
una vera e propria tigre di cartape 
sta Saranno cattiverie di avversari 
ma anche icn la posizione della 
Lega appariva propno cosi una 
forza costretta in difesa e obbliga
ta a cedere rispetto alle proprie 
condizioni Ancora una volta do
po tanto urlare tante minacce li
nce del Piave Bossi e i suoi magari 
controvoglia si apprestano a ncn 
trare nei ranghi Perchè altra via 
non e e 

L ottimismo mostrato in giro ieri 
dai leghisti con dichiarazioni sulla 
scomparsa del veto a Maroni non 
nasconde la sostan/a della cosa 
Che sarebbe questa la Lega salvo 
sorprese clamorose dell ultima 
ora non avrà il Viminale Magari 
nella poltrona-chiave del governo 
non ci andrà un famiglio» di casa 
Fininvcst magari la spunterà un 
terzo uomo» ma la Lega dovrà ac

contentarsi di qualcos altro Pessi
mismo eccess v e ' Può essere 

«Il candidato è Maroni». 
Formalmente infatti la Lega 

non ha ancori ceduto Ieri sera al 
vertice forse decisivo con Berlu 
sconi e Fini Bossi si è presentato 
con la sua proposta che è quella 
di a v e e Maroni nell ambita e deli
cata poltrona del Viminale La dif
ferenza rispetto ai proclami è che il 
leader del Carroccio conosce bene 
i limiti di questa richiesta La avan
zerà ma poi si affiderà alle decisio-

BRUNO MISERENDINO 

ni di Berlusconi che potrebbeto 
andare in tutt altra direzione L otti
mismo mostrato ieri a che cosa si 
riferivi allora7 Formalmente al 
chi inmento intervenuto nel trian 
golo Scalfaro Berlusconi Bossi 
Ossia al fatto che non esiste alcun 
•veto alU'candidatura di un leghi 
sta al Viminale «Oggi e stato ben 
chiarito - diceva ieri mattina Frali 
ceseo Speroni - c h e non esistono 
pregiudiziali per Maroni ministro 
dell In'crno Aggiunge Speroni 
Oggi ci sono scn/ altro meno 

ostacoli di len E poi chi altro si e 
candidato a ministro dell interno'» 
Insomma la Lega si accontenta del 
fatto che non esiste alcuna ragione 
«inconfessabile perchè Maroni di 
venti ministro al Viminale Scalfa 
ro dicono non ha posto veti anzi 
si è arrabbiato perchè qualcuno 
(leggi Berlusconi ndr) è andato in 
giro dicendo che il Quirinale non 
volev ì un leghista al Viminale Ra
gioni inconfessabili no semmai ci 
sono «valutazioni politiche sul-
I opportunità o meno che il mini
stero vada alla Lega La differenza 
è esile ma ai leghisti basta «L im 
portante è aver chiarito che non 
esistono veti nò da parte del presi
dente incaricato né del presidente 
della repubblica» Lo stesso capo
gruppo alla Cimerà del Carroccio 
spiega La lega p-opone me gli al
tri proporranno altre persone Va 
luteremo serenamente Non si trat
ta di attnbuire i ministri alle forze 
politiche ma di far combinare gli 
uomini con i ministeri Se e è un 
candidato che ha delle qualità mi-

glion del sot'oscntto sarà lui il mi 
nistro degli interni II problema è 
aperto» L incertezza corre sul filo 
Perchè Maroni aggiunge in via ipo
tetica Se non e è un veto alla Le
ga il Viminale potrebbe anche es
sere della Lega» «Noi - prosegue 
Maroni - entriamo al governo non 
per <\\CK poten ma per fa'e politi
ca Abbiamo indicato tre ministeri 
dove si fa politica dal nostro punto 
di vista interni estcn e tesoro II Vi
minale ci interessa anche se io non 
vorrei andarci perchè è un ministe
ro che da un sacco di grane Ma ci 
interessa perchè è la dimostrazio
ne che federalismo e unita nazio
nale sono compatibili» 

•Tecnici no». 
La difficile battaglia della Lega si 

attesta per ora su alcuni paletti II 
primo è che non si può dire pregiu
dizialmente no a Maroni il secon 
do è il «gradimento della stessa 
Lega rispetto a soluzioni alternati
ve Che sono quelle di un terzo 
uomo ossia di un politico che 
non sia né del Carroccio né di For
za Italia oppure un tecnico È una 
soluzione che a Berlusconi piace 
ancora Ma Maroni dice chiara
mente che non ci vogliono «tecni 
ci al Viminale Di Pietro lo hanno 
già detto non lo vogliono perchè 
quello è un poliziotto» e anche 11-

potesi del giudice Rosario Priore 
magistrato famoso del Tribunale di 
Roma titolare di molte inchieste 
importanti sul terrorismo nonché 
sulla tragedia di Ustica non li scal
da di entusiasmo Quanto a Costa 

anche lui non è graditissimo e non 
solo in casa leghista anche se le 
sue quotazioni sono in salita per 
effetto dei veti incrociati Quanto ai 
dipendenti» Fininvest come la Le 

ga considera Proviti ad esempio 
non se ne parla neppure Oltretutto 
il legale di Berlusconi non piace 
nemmeno ad altri L ultima spiag 
già del Carroccio è dunque quella 
di escludere tutti i potenziali con 
correnti di Maroni e prendere Ber 
lusconi per stanche/za Ma è un i 
potesi remota il Cavalif re non è af 
fatto stanco Alla fine in ogni caso 
dovrebbe valere I accordo stipula
to ieri mattina nell incon'ro tra la 
delegazione leghista e il Cavaliere 
Ossia che caduti i veti si rimette
ranno alle decisioni del presidente 
ineancato 11 quale se non darà a 
Bossi il Viminale compenserà la 
Lega con altri mimsten importanti 

Questo almeno era il quadro 
pnma del vertice di maggioranza 
iniziato len sera II colpo di scena 
potrebbe venire naturalmente da 
un Bossi molto infastidito dai com
menti e dai titoli dei giornali che 
vogliono il leader della lega sulla 
difensiva e messo in una inesorabi
le strettoia I tf mpi però sono quelli 
che sono e Bossi ha capito che aria 
tira I altro giorno nella riunione del 
gruppo del Carroccio dove lui è 
stato accerchiato dai suoi che gli 
hanno detto chiaramente di non ti 
rare troppo la corda Al governo bi 
sogna entrare hanno detto in co 
ro perchè in ogni caso se bisogna 
fare ì gua taton e meglio farlo dal-
I interno Per il leader del Carroc 
ciò del resto è da tempo iniziata 
una partita molto molto difficile 
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Alleanza 14,6 (+1,1) 
Le variazioni percentuali del sondaggio Clrm sul voto proporzionale di marzo 

• ROMA Sono Forza Italia Pds 
Alleanza nazionale e Rifondazionc 
comunista le formazioni politiche 
in ascesa in vista del voto del 12 
giugno per le elezioni europee Lo 
indica un sondaggio condotto dal 
Cirm per il settimanale L Espresso 
che lo pubblica nel prossimo mi 
mero La rilevazione si è avvalsa di 
'I l55 interviste effettuate nel perio
do tra il 18 e il 29 aprile In partico
lare il movimento che fa capo al 
presidente del Consiglio incaricato 
guadagnerebbe rispetto ai risultati 
delle elezioni politiche del 27 e 28 
marzo scorso il 3 1 per cento dei 
voti passando dal 21 1 al 24 2 La 
crescita del Partito democratico 
della sinistra si traduce nell 1 4 per 
cento Alleanza nazionale sale 
dell 1 1 Rifondazione comunista 
segna un incremento dello 0 9 Tra 
i gruppi in flessione la lista Pannel 
la perde 1 1 5 per cento la Lega 

Nord I 1 1 il Patto Segni lo 0 8 i Po 
polari lo 0 5 Rimangono stabili in 
vece secondo il sondaggio i con
sensi dei verdi 

L indagine del Cirm vaglia inol
tre il grado di fedeltà drgli elettori 
alle diverse liste In questa partico 
lare graduatoria vengono dati in te
sta Alleanza nazionale e Rifonda-
zione comunista seguiti da Forza 
Italia dalla Quercia e dalla Lega 
Nord Ma secondo le stesse clabo 
razioni i flussi più significativi di 
voto sarebbero quelli degli elettori 
che da Rifondazione comunista 
passano al Pds dalia Rete e da Al 
leanza democratica verso lo stesso 
Pds e anche - tendenza in qualche 
modo sorprendente - verso il mo 
vimento guidato da Gianfranco Pi 
ni Infine i candidati di Forza l'alia 
beneficerebbero di suffragi ottenuti 
nelle precedenti consulta/ioni dal 
Patto Segni e dalla Lista Pannclla 

Polemica nel Ppi 

Tre senatori 
pronti a votare 
la fiducia 
• ROMA Tre sanatori del Partito 
popolare hanno deciso di appog
giare Berlusconi cioè garantirgli 
quella maggioranzi che a palazzo 
Madami il cavaliere e la sua coali
zione non raggiungono Lodichiu 
rj senza mezzi termini Luigi Grillo 
(gli litri sarebbero De Gaudenz e 
Zanoletti) il quale osstrva che 
perconsolid ire i barlumi di npre 

sa e e bisogno di un imi zione di fi 
duci i che un governo Berlusconi 
sembr i poter gar intire C \ questo 
punto un ì nostra opposizione mu 
ro contro muro non sarebbe vapit i 
dagli t lettori Invece è proprio una 
linea di opposizione quella che il 
partito ha deciso e ribadito ieri con 
il capogruppo al Senato Nicola 
Mancino Dunque al y n ito si pre 
para uno scontro duio nel Ppi an 
che perche fa capne Grillo I ip 
poggio al cavaliere non s n e b b i 
episodico ma permanente 
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